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OGGETTO : richiesta di assoggettamen



O.d.C.  IRVV e  procedura “nuovi”  Piani dei controlli 


                                                                                              A tutte le ditte della filiera vitivinicola 


delle D.O. siciliane

Con riferimento al ns. precedente invio relativo al modulo di assoggettamento all’ O.d.C. dell’IRVV e relativamente alle procedure di controllo previste nei nuovi Piani di controllo si chiarisce quanto segue:

a) La richiesta di assoggettamento deve essere inoltrata al più presto, entro e non oltre il 18 luglio p.v. ;

b) La richiesta di assoggettamento va inoltrata per ogni D.O. di interesse; se una ditta è coinvolta nella filiera di più di una D.O., deve inviare una richiesta per ogni D.O. di appartenenza, compilandole in ogni  parte, anche in caso di ripetizione dei dati richiesti, specificando , inoltre, nella veste di quale soggetto/i rientra nella  filiera;

c) Il modulo di richiesta di assoggettamento deve essere firmato dal legale rappresentante della ditta allegando fotocopia (leggibile) del documento di riconoscimento in corso di validità del predetto legale rappresentante;

d) La  nuova  categoria  di soggetto configurata nei piani di controllo come “aziende operanti l’acquisto e/o la vendita di vini sfusi destinati alla DO o certificati a D.O.” va sbarrata anche se la ditta , non esercita a titolo esclusivo, ma anche solo marginalmente, l’attività relativa al soggetto in questione. 

Vale a dire che se un vinificatore oltre che detenere vino proveniente dalla trasformazione delle proprie uve, detiene vino sfuso a DO o atto a DO, anche in modica quantità, acquistato presso terzi deve sbarrare la casella relativa al soggetto “aziende operanti l’acquisto e/o la vendita di vini sfusi destinati alla DO o certificati a D.O.”.

Per quanto riguarda i controlli  relativi  a questi quantitativi di vino esuberanti il prodotto derivato dalla trasformazione delle proprie uve, la ditta dovrà pagare all’O.d.C. dell’IRVV applicando la tariffa prevista non per il vinificatore ma per questa nuova categoria di soggetto.

I controlli previsti per questa tipologia di soggetto, che danno luogo a versamenti da effettuare all’OdC, sono o in caso di richiesta di certificazione di questo prodotto atto acquistato presso terzi, o controllo in caso di vendita ad altri di questo prodotto sfuso acquistato presso terzi.

 Le tariffe si possono evincere dal tariffario facente parte integrante dei “nuovi” piani delle verifiche e dei controlli adeguati al DM 2/11/2010 visionabili nel ns. sito web www.vitevino.it  alla voce Organismo di Controllo.

  Tale tariffari sono infatti diversificati per le diverse categorie di soggetto e dunque per le diverse attività svolte nell’arco della filiera.

e) Per quanto riguarda gli imbottigliatori si comunica che lo schema dei nuovi piani di controllo prevede che l’imbottigliatore  prima di imbottigliare comunichi all’O.d.C  l’inizio delle operazioni di imbottigliamento avvalendosi dell’apposito modulo  di “Comunicazione delle operazioni di imbottigliamento” scaricabile dal ns. sito. Contestualmente o, entro 7 gg lavorativi successivi alla data di inizio imbottigliamento comunicata, si  deve indicare la data di previsto termine dell’imbottigliamento stesso e il numero di lotto.

Una volta comunicata l’inizio delle operazioni d’imbottigliamento si può procedere alle stesse senza aspettare il parere di conformità al’imbottigliamento come previsto nella vecchia procedura dei controlli finora adottata.

La mancata comunicazione dell’inizio delle operazioni di imbottigliamento comporta una          NC (non conformità) grave, così come, se da ns. controlli dovesse risultare una incongruenza dei carichi in dotazione all’imbottigliatore rispetto i quantitativi dichiarati oggetto di imbottigliamento, questa difformità, dopo gli opportuni accertamenti, da luogo ad una NC grave.

In qualche modo ci scusiamo per la complessità del tutto, ma nella veste di OdC siamo tenuti a seguire pedissequamente le disposizioni ministeriali sforzandoci di rendere il sistema il meno farraginoso possibile.

Confidiamo, pertanto in una VS piena e pronta ottemperanza a quanto comunicatoVi  in un ottica di reciproca collaborazione tra O.d.C. e aziende  volta a rendere il sistema dei controlli il più fluido possibile.

Siamo certi che eventuali iniziali difficoltà si appianeranno con l’entrata a regime delle procedure di controllo e certificazione, procedure che, ricordiamo, sono state volute nella nuova OCM per una piena tutela e valorizzazione delle D.O. dei vini e, tale vogliamo tutti che sia il risultato finale.

  Il dirigente responsabile U.O.  Controlli e Certificazione

   (Dr. Lucio Monte)

Il dirigente responsabile Segreteria Tecnica O.d.C.

 (Dr. ssa Francesca Salvia)

A cura Segreteria Tecnica O.d.C
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